Breve storia del Michelin Sport Club di Cuneo
       Il 30 Settembre 1963, nello stabilimento Michelin di Cuneo, frazione Ronchi, viene fabbricato il primo pneumatico della multinazionale francese. Gli artefici di questo avvenimento storico sono, nella quasi totalità, lavoratori provenienti da Cuneo e da tutti i paesi circostanti, compresi quelli di montagna.

       Per una scelta delle Autorità di Cuneo, condivisa dall’Azienda transalpina, vengono assunti nella nuova fabbrica principalmente lavoratori nati in Cuneo e Provincia. Per evitare lo stravolgimento della Città, le assunzioni di lavoratori meridionali sono molto limitate; giustamente non si voleva ripetere l’errore fatto dalla Città di Torino che, ricordiamo, in pochi anni raddoppia la popolazione, con tutte le conseguenze negative che si andarono poi a creare.

       In un continuo fervore, lo stabilimento dal 1963 al 1967 cresce, sia come fabbricati destinati alla lavorazione che come assunzioni.

       La laboriosità delle gente del basso Piemonte, subito si fa apprezzare da coloro che avevano fatto la scommessa di realizzare uno stabilimento in una zona che scarseggiava di industrie. 

       Questo riconoscimento, dopo che sono trascorsi 45 anni, è tuttora ancora valido, smentendo in pratica, quando soleva dire l’Avvocato Gianni Agnelli che uno stabilimento non è più competitivo quando supera i trenta anni.

       E’ doveroso dire che al démarage del nuovo sito industriale ebbero parte attiva e determinate, lavoratori provenienti dalla Stabilimento Michelin di Torino Dora, in gran parte quadri e impiegati tecnici.
       Alcuni di questi, erano figure attive anche nel Michelin Sport Club di Torino Dora, in Corso Umbria, ma, arrivati e stabilitisi nelle Villette Michelin di Ronchi, avevano in pratica interrotto il rapporto con il loro club sportivo.

       Proviamo a ricordarli: Ilario Ferrari, Marcello Fissore e Virgilio Rotondi. La Dirigenza Michelin, dette disposizioni per la costruzione dei primi due campi da tennis: in questo modo nel 1967 vengono creati i presupposti per la nascita della attuale struttura del Michelin Sport Club di Cuneo.
       Ricordiamoci che a quei tempi, come anche adesso, un Dopolavoro Aziendale era un elemento aggregante e determinante per i buoni rapporti tra maestranze e l’azienda.

L’evolversi del Michelin Sport Club di Cuneo
       Il Michelin Sport Club di Cuneo sorge in frazione Ronchi, adiacente allo Stabilimento Michelin che fabbrica pneumatici e camere d’aria, lungo la statale per Torino.
       E’ stato fondato nel 1967 ed è strutturato in sezioni: arti marziali, bocce, bonsai, calcio, ciclismo, culturale, filatelia, numismatica, informatica, modellismo, motociclismo, pesca, podismo, ricreativa, sci, tennis, tennis tavolo, turismo. Il loro numero varia col variare del gusto e dell’interesse dei partecipanti.
       Il Michelin S.C. dispone di quattro campi da tennis tutti illuminati (tre in terra rossa ed uno in decoturf, quest’ultimo utilizzabile anche per il calcetto), nove campi da bocce, un campo di calcio di dimensioni 100 per 60 metri, un campo di mini golf, una biblioteca di 5500 volumi, tavoli da ping-pong, una palestra di dimensioni 21 x 9,45 x 3,65  metri, una sala informatica con sette computer ed una camera per sviluppo fotografico. 
       L’attuale Presidente del circolo sportivo è il Dr. Antonio Sergio Casasso.
       I Presidenti che si sono succeduti dal 1967 sono stati: Pier Bruno Monferrini, Ermanno Oggé, Mario Abrate, Enzo Lotti, Giuseppe Delmonte, Paolo Armellini, Piercarlo Marchisio.

       L’attuale Consiglio Direttivo del circolo, oltre al Presidente Antonio Sergio Casasso, è formato dai Vice Presidenti Gennaro Russo e Silvio Vola, dai Consiglieri Sandro Biadene e Valter Ballatore; completano l’organico le segreterie Marusca Pizzo e Sabrina Catalano. 

Per alcune sezioni è possibile prendere visione di un profilo funzionale e storico direttamente dalla propria pagina.
Gennaro Russo
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